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Carissime famiglie, 

con grande affetto saluto tutte voi che vi trovate riunite per questa giornata di incontro sul tema della comunicazione della fede attraverso i Gruppi familiari parrocchiali.

Con voi saluto i confratelli sacerdoti presenti. Ma un saluto tutto particolare, gioioso e benedicente, desidero riservarlo ai vostri figli.

In questa Terza domenica del Tempo pasquale vogliamo raccogliere dalla parola di Dio una prima importante indicazione. Essa si riferisce all’esperienza della comunità cristiana delle origini, nella quale i primi discepoli danno testimonianza della risurrezione di Gesù con il fatto concreto del loro riunirsi insieme: insieme nella preghiera comune, nell’ascolto della parola di Dio e dell’insegnamento degli apostoli, nella frazione del pane dell’Eucaristia e nella comunione fraterna, con letizia e semplicità di cuore. Attraverso questi segni godevano la stima di tutto il popolo (cfr Atti 2,42-48).

Proprio al tema della comunione e comunicazione della fede e dell’amore cristiano (traditio fidei e traditio amoris) è riservata, come sapete, la seconda tappa del Percorso pastorale diocesano: Famiglia, comunica la tua fede!
Trovo allora quanto mai significativo che in questa domenica, in ogni zona della Diocesi, grazie al Servizio per la pastorale familiare e con la presenza dei Vicari episcopali, le famiglie diano una luminosa testimonianza di comunione e comunicazione nella fede.

Rendiamo grazie al Signore perché proprio attraverso questo segno le famiglie cristiane contribuiscono a delineare un volto di Chiesa sempre più evangelico e missionario. E questo nella logica della reciprocità: “Le famiglie hanno bisogno di vere comunità e le comunità hanno bisogno di autentiche famiglie” (Famiglia ascolta la parola di Dio, n. 43).

Infatti, le comunità parrocchiali – come pure le associazioni e i movimenti che so invitati e presenti alla vostra giornata e che saluto cordialmente – offrono, attraverso i gruppi familiari, un aiuto alle famiglie perché insieme sostengano il cammino di fede di ogni coppia e il loro servizio missionario al Vangelo. E nello stesso tempo le famiglie, attraverso i gruppi familiari, portano un contributo di presenza e di impegno perché nella comunità cristiana e nella società le coppie di sposi siano sempre più consapevoli della straordinaria ricchezza che scaturisce dal loro riconoscersi ed essere autentici soggetti ecclesiali e sociali (cfr Famiglia comunica la tua fede, nn. 23 e 25).

Alla vostra riflessione vorrei segnalare qualche altro aspetto di cui ho parlato nella Lettera ai sacerdoti il Giovedì Santo sul sacerdozio comune dei fedeli battezzati.

-- Come coppie di sposi sappiate vivere in modo convinto e corresponsabile – grazie anche all’aiuto dei gruppi familiari – una partecipazione più ampia alla vita e alla missione della Chiesa, approfondendo la vostra comunione non solo con gli altri sposi ma anche con i sacerdoti, i quali “per voi” e “con voi” vivono il proprio ministero sacerdotale (Omelia nella Messa Crismale 2008, p. 21-22).

-- Affido a voi, in modo più personale, la “Lettera agli sposi in situazione di separazione, divorzio e nuova unione”. A questi nostri fratelli e sorelle scrivevo: “Vi auguro di cuore di poter incontrare coppie e famiglie cristiane che, ricche di umanità e di fede, sappiano accogliervi, ascoltarvi e camminare insieme con voi sulla strada che tutti siamo chiamati a percorrere nella vita: quella dell’amore per Dio e per il prossimo” (Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, p. 23). E a voi, famiglie, dico: la vostra presenza possa rendere davvero questo mio augurio una realtà vissuta!

-- Vi chiedo un’apertura di speranza e uno slancio missionario più audace per costruire il cammino futuro della nostra comunità diocesana, con un’attenzione privilegiata a tutte le famiglie – in particolare a quelle più provate e bisognose – nella consapevolezza che “le famiglie cristiane trasmettono la fede e l’amore di Cristo non solo quando rivestono qualche specifico compito o ruolo nelle comunità, ma per il semplice fatto di vivere da cristiani veri, gioiosi e seri, con un vissuto quotidiano che è frutto della grazia battesimale “ (Omelia nella Messa Crismale 2008, p. 33).

Carissime famiglie, continuiamo il nostro cammino di quest’anno e insieme prepariamoci ad affrontare la terza tappa del Percorso pastorale (Famiglia, diventa anima del mondo!) e tutti insieme, sacerdoti e fedeli, diffondiamo per l’edificazione della Chiesa e l’umanizzazione della società “il profumo di Cristo con gesti e opere di fede e di carità” (Omelia nella Messa Crismale 2008, p. 32).

Nella preghiera vi affido al Dio dell’amore e della vita, mentre ringrazio tutti coloro che con generosità hanno collaborato per la realizzazione di questo incontro. Su tutti voi e sulle famiglie della nostra Chiesa ambrosiana invoco la benedizione del Signore, fonte di coraggio, di speranza e di gioia.  

Vi sento presenti nel mio cuore e vi saluto con stima e affetto. 

+ Dionigi card. Tettamanzi

      Arcivescovo di Milano

Milano, 31 marzo 2008

Solennità dell’Annunciazione del Signore 
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